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Al Palasport erano in 15 mila 
Un serio monito al governo dall'assemblea dei quadri 

e delegati della Funzione pubblica Cgil 
Appello all'unità sindacale e per una giornata di lotta 

Gli interventi di Giunti, Trentin e Marianetti 

ROMA — GII organizzatori non si sbilancia' 
no sulle cifre. Ma II personale del Palasport, 
che per certe stime ha l'occhio allenato, non 
ha dubbi: quindicimila e forse più. Tanti era
no ieri mattina I quadri e I delegati della Fun
zione pubbllca-Cgll (statali, parastatali, o-
spedallerl, dipendenti degli enti locali e delle 
Regioni) che affollavano il grande Palazzo 
dello Sport di Roma. Decine e decine gli stri
scioni ad Indicare città e regioni di prove
nienza (migliala hanno affrontato una notte 
Intera di viaggio per venire a Roma); decine e 
decine le bandiere rosse che facevano da cor
nice alla grande manifestazione organizzata 
dalla Cgil, la più grande nella storia dei pub
blici dipendenti. 

Molto si è detto e scritto alla viglila dell'as
semblea. La polemica, notevolmente smus
sata nella riunione della segreteria unitaria 
Cgil, Clsh UH di ieri l'altro, ha assunto In 
certi momenti anche toni aspri. La Funzione 
pubblica Cgil è stata accusata di aver preso 
una Iniziativa antiunitaria, di essersi mossa 
unilateralmente. È fuor di dubbio che esisto
no — come ha detto 11 segretario generale 
dell'organizzazione Aldo Giunti — 'difficoltà 
unitarie che non si possono ignorare». Noi 
però — ha aggiunto — »non le vogliamo esa
sperare: L'assemblea del Palasport è stata 
Infatti animata dalla volontà di ricerca dell' 
unità con le altre organizzazioni, prima di 
tutto fra 1 lavoratori. Essa è stata realizzata 
— ha detto Giunti — nel *solco delle decisioni 
unitarie scaturite dal seminario sui contratti 
del pubblico Impiego svoltosi a Roma nel di
cembre scorso e dai consigli generali del sin
dacati del settore riunitisi a Firenze lo stesso 
mese. In questa direzione ci slamo mossi da 
soli, dopo ripetuti Inviti rivolti agli altri: 

Un Invito ad attenuare I toni polemici è 
stato rivolto a Cisl e UH (nessuna loro delega
zione era presente, nonostante fossero state 
Invitate ufficialmente da Lama) anche da 
Bruno Trentin e da Agostino Marianetti che 
hanno parlato subito dopo Giunti. 'Mettiamo 
fine il più rapidamente possibile alle polemi
che — ha detto II segretario generale aggiun
to della Cgil Marianetti — e cerchiamo di 
Individuare In concreto I punti deboli del 
processo unitario per superarli e realizzare 
l'unità possibile nella realtà In cui operiamo: 
I problemi dell'unità e della democrazia — 
ha proposto Marianetti — dovrebbero essere 
affrontati e discussi, preceduti da un ampio 
dibattito fra le categorie e fra i lavoratori, In 
una riuntone del Consìglio generale della Fe
derazione Cgil, Clsl e UH, da tenersi possibil
mente entro giugno. - .•••-•-••.:.•„ «.. 

Volontà unitaria, dunque, ma essa — ha 
detto Giunti — 'non significa vendere o ba
rattare 1 contenuti dei contratti In cambio di 
qualche concessione corporativa: Un invito 
rivolto alle altre organizzazioni (Trentin ha 
assicurato la volontà della Cgil di *difendere 
sino In fondo l'autonomia di ogni singola ca
tegoria contro ogni Ipotesi di centralizzazio

ne», ma ha anche a vvertito che non è accetta* 
bile il comportamento di chi 'insegue la lepre 
delle altrui rivendicazioni»), ma anche al go
verno e alle altre parti pubbliche (Comuni, 
Province, Regioni). Gli impegni assunti da 
Spadolini hanno un Indubbio valore politico 
positivo. Ma intanto gli Incontri slittano o 
sono infruttuosi (quello che era stato fissato 
per ieri pomeriggio è sta to rin via to al 20 apri
le), diversi ministri, fra questi Andreatta, si 
oppongono a trattative sull'Intero monte sa
larlo, a qualsiasi forme di Intervento e con
trollo sul governo della spesa pubblica. E si 
capisce perché. Vogliono a ver mano Ubera su 

? uella fascia tutt'altro che trascurabile (è il 
5-30 per cento dell'Intero ammontare) rap

presentato dalle competenze accessorie, per 
poterle distribuire ed erogare a discrezione, 
con criteri clientelar!, rendendo così sempre 
più fitta e Inestricabile la giungla retributiva 
dei pubblici dipendenti. Contemporanea
mente, come dimostrano recenti decisioni 
ministeriali, si prendono provvedimenti uni
laterali, che modificano trattamenti econo
mici, organizzazione del lavoro, organici. 

Non c'è solo questo. Esistono — ha detto 
Trentin — 'preoccupantianalogie tra 11 com
portamento del governo, in particolare di al
cuni ministri, e il comportamento della Con-
flndustria che ricatta i lavoratori proponen
do una contrattazione centralizzata che si
gnificherebbe la morte di ogni contrattazio
ne decentrata di categoria e aziendale: 

In questa battaglia per battere gli atteg
giamenti del governo e sconfiggere la politica 
ricattatoria della Confindustrìa, c'è un colle
gamento, non solo Ideale, ma di lotta fra 1 
lavoratori della pubblica amministrazione, 
quelli dell'industria e degli altri settori. Per 1 
pubblici dipendenti il contratto è e deve esse
re—è stato sottolineato anche nel documén
to conclusivo approvato dall'assemblea — un 
momento importante di lotta della pubblica 
amministrazione (un contratto — ha sottoli
neato Giunti — 'non fa la riforma, ma può 
contribuire a farla o anche ad affossarla» se 
si accettano le logiche di certi ministri o ci si 
contenta di soluzioni corporative). Ciò si
gnifica dare anche un contributo importante 
alla lotta per imporre un cambiamento nella 
polìtica economica e per battere le resistenze 
del padronato In merito agli investimenti e 
all'occupazione. 

L'assemblea di ieri è stata un momento Im
portante di questa battaglia. Ma non basta. lì 
movimento deve in vestire tutto il settore. Per 
questo è partito dal Palasport l'Invito a con
vocare il comitato direttivo della Federazio
ne Cgil, Cisl e UH per discutere i problemi del 
pubblico Impiego: contratti, legge quadro, ri* 
forma della pubblica amministrazione. Ma è 
partito anche l'appello a tutti I lavoratori del 
settore e agli altri sindacati per realizzare a 
'scadenza ravvicinata» una prima giornata 
d'azione e di lotta di tutti l pubblici dipen
denti. 

Ilio Gioffredi 
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ROMA — La sala del Palasport all'EUR affollata dai delegati all'assemblea della Funzione pubblica-CGlL 

Spadolini fa slittare 
la trattativa. Risponde Lama: 
«Sono tempi troppo lunghi» 

'• ROMA — Il presidente del 
Consiglio Spadolini ha ieri 

! risposto con una lettera in
viata a Lama, Camiti e 
Benvenuto alla richiesta 
della Federazione unitaria 

. per una ripresa immediata 
degli Incontri sui temi dell' 
occupazione e degli investi-

. menti. Nella lettera ci sono 
molte affermazioni di di
sponibilità, però Spadolini 
non fissa alcuna data certa 
per gli incontri e anzi sem
bra rinviare tutto di qual
che settimana. Un appun
tamento sarà fissato — dice 
Spadolini — «non appena le 
scadenze parlamentari del-
là legge finanziaria e del bi
lancio lo consentiranno». 

Insomma se le cose alle 
Camere andranno secondo 
le previsioni tutto è riman
dato alla fine di aprile o ai 

f>riml di maggio. Tempi 
unghi, lunghissimi specie 

se confrontati con l'urgen
za delle questioni e con U 
calendario di impegni dei 
sindacati che hanno già fis
sato per 1*11 e il 12 di mag
gio il direttivo unitario per 
fare il punto sulla trattati
va e trarre quindi le ade
guate decisioni. 

La lettera di Spadolini è 
stata commentata con 
preoccupazione da Lama in 
una breve intervista rila
sciata al TC 1. «Con questa 
lettera — dice 11 segretario 
della CGIL — il presidente 
del Consiglio si rende di
sponibile al dialogo. La for-

: ma è molto cordiale per la 
verità. La sostanza è preoc
cupante, per me, poiché in 
questa lettera il presidente 
del Consiglio dice che il dia

logo riprenderà ma ripren
derà a conclusione della di
scussione sulla legge finan
ziaria che se tutto va bene 
avverrà alla fine del mese. 
Noi abbiamo preso una de
cisione nella riunione della 
segreteria unitaria: la deci
sione è molto precisa. L'11 e 
il 12 maggio il direttivo del
la Federazione valuterà la 
conclusione degli incontri 
col governo sui problemi 
dell'occupazione, del Mez
zogiorno, dei rapporti con 
la Confindustrìa. I tempi 
sono stretti. Noi non pos
siamo prendere tempi più 
lunghi rispetto a quelli che 
abbiamo stabilito perché le 
questioni urgono. Ecco per
ché io trovo questa lettera 
cortese ma non soddisfa
cente; a meno che il gover
no non pensi di poter risol

vere in tre o quattro giorni 
quello che è un problema 
molto complicato sul quale 
noi dobbiamo ottenere del 
risultati: - l'occupazione. 
Credo che la nostra risposta 
sarà: slamo disponibili, na
turalmente In qualsiasi 
momento, ma il governo 
deve sapere che noi l'il e 11 
12 maggio prendiamo delle 
decisioni». 

Anche il segretario della 
CISL Pietro Merli Brandirli 
ha rilasciato una dichiara
zione sulla lettera di Spado
lini. Il rinvio degli incontri 
è — a giudizio di Merli 
Brandini — una sorpresa 
solo parziale. «Da tempo,-
infatti, riscontriamo segni 
di minor interesse da parte 
del governo a stabilire un 
rapporto effettivo con il 
sindacato. Abbiamo so
stanzialmente perduto 
qualche linea positiva che 
l'anno scorso avevamo con
seguito. Quello che è certo è 
che sia il sindacato sia, so
prattutto, il governo debbo
no modificare ed articolare 
la loro strategia per venire 
incontro alle reciproche a-
spettative». 

COMUNE DI MUGGIA 
TRIESTE) 

\ 
A V V I S O D I G A R A 

Il Comune di Muggia prowederà ad appaltare, mediante 
licitazione privata secondo le modalità stabilite dalla legge 
2 /2 /1973 . n. 14, art. 1, lettera a) con ammissione di sole 
offerte in ribasso, le seguenti opere pubbliche: 

1) costruzione della condotta idrica S. Rocco-Lazzaretto 
dell'importo a base d'asta di L. 402.822.400 

2) esecuzione opere urbanizzazione primaria P.E.E.P. Fonde
ria. Sistemazione vie dei Marangoni e Meccanici dell'im
porto a baso d'asta di L. 313.175.000. 

Le richieste di invito per singola opera, steso su carta 
legale, devono essere inviate all'Ufficio Segreteria del Co
mune di Muggia, piazza Marconi n. 1, entro il giorno 27 
aprile 1982. 

IL SINDACO 

CITTA DI MAGENTA 
LICITAZIONE PRIVATA PER APPALTO LAVORI RISTRUTTURAZIO
NE SCUOLA ELEMENTARE «G. MAZZINI» 

A V V I S O D I G A R A 
Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'appalto dei 

lavori di ristrutturazione Scuola Elementare iG. Mazzini*. Importo 
a basa d'asta (opere edili, impianti kif teo-sanitario, antincendio e di 
riscaldamento), L. 713.632.183, soggetto a ribasso. 

Il procedimento di gara sarà quello di cui alla legge 2.2.1973, n. 
14 • art. 1 lettera e) e successivo art. 3. 

Par partecipare alla gara le Imprese interessata dovranno far 
pervenire non più tardi di giorni 15 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso e cioè entro le oro 12.00 di venerdì 30.4.1982 
domanda in carta bollata con la quale si chiede di essera invitati alla 
licitazione. ' 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima 
delta pubblicazione del presente avviso, né quelle inoltrate dopo il 
termine di scadenza su indicato. 

La richiesta d'invito non vincola questa Amministrazione appal
tante. 

Magenta, fl 15-4.1982 L SINDACO 
(Dott. Giuseppe C/estarri) 

COMUNE DI SANTHIÀ 
DECORATO AL VALOR MILITARE 

PROVINCIA 01 VERCELLI 
H Comune <£ SanthiA procedere a mezzo di licitazione privata «d'appalto 

dei lavori di costruzione del «secondo stralcio funzionale» del collettore di 
adduzione all'impianto depuratore. 

Metodo di licitazione: art. 1 lettera a) della Legge 2.2.1973 n. 14. 
Importo a base d'asta: L- 32S.231 .332 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Comune entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso adabo pretorio del 
Comune di Santhià. IL SINDACO Leonardo Guerrieri 

avvisi economici 
9) ALBERGHI E PENSIONI 

TRENTAOUEMfLA pensione com
pleta. tutti eomforts. tanto cole, mare 
cristallino. Racar Residence. Frigole 
(Lecce). Telefono (0832) 656.113. 

RICCIONE affittasi appartamento 
Giugno-A^osto-Settembra. Vicino 
mare 2 camere sala cucina bagno 6 
po*f letto. Tel. 0541 /615196 . 

CHINDET . Chimica industria 
prodotti largo consumo e tecnici per 
comunità, industrie, ospedali, alber
ghi ricerca validi venditori per seguen* 
ti zona: Lombardia - Veneto • Emilia -
Romagna. 
Ottime possibilità guadagna Uqtada-
zioni mensili. Telefonare ore 8-12 
(0439) 62175. Signor Palla Piazze. 

8 . MAURO MARE (ADRIATICO) 
AFFITTANE APPARTAMENTI ESTIVI 
2 0 0 metri dal mare, prezzi vantaggio
si. Possibilità settimane azzurre mesi 
di maggio - giugno - settembre a sole 
6re 90 .000 tutto compreso. Tel. 
(0541) 44.402. Agenzia TETI. 

Alimentaristi delle PP.SS. 
oggi scioperano il piano 
ROMA — Tutfal più. De Ml-
chells fa della demagogia: 1* 
impressione di un disimpe
gno mascherato da attivi
amo verbale da parte del mi
nistro delle Partecipazioni 
statali si è diffusa sempre 
più fra i lavoratori e i diri
genti sindacali del settore a-
limentare pubblico. Se il mi
nistro non ignora — come 
potrebbe? — le cifre crescen
ti del deficit alimentare del 
nostro paese; se conosce — e 
dovrebbe — la necesità di un 
ruolo «trainante», come si di
ce, della partecipazione pub
blica in un settore che ha in 
gran parte aziende che non 
superano i 500 addetti, non si 
spiega perché De MIchelis 
lasci abbandonato a se stesso 
questo nodo delicato e stra
tegico dei nostri approvvi
gionamenti primari. Oggi gli 
alimentaristi pubblici sono 
costretti a scendere di nuovo 
In sciopero (4 ore) per «sve
gliare* l'attivissimo mini
stro, impegnato in decine di 
«conferenze regionali», e «im
possibilitato* — da mesi — 

ad elaborare le linee di un 
piano di risanamento. E a in
contrare il sindacato. Ieri si 
era diffusa la voce che il mi
nistro avesse convocato la 
Filia per il 28 aprile, ma i sin
dacati hanno smentito. 

«Quaranta giorni fa — rac
conta Andrea Amaro, segre
tario generale del sindacato 
unitario del settore (Filia) — 
si era aperto uno spiraglio: al 
nostro convegno preparato 
durante l'ultima giornata di 
sciopero, il ministero aveva 
inviato le sue proposte, che, 
anche se non ci soddisface
vano del tutto, costituivano 
una prima base di discussio
ne. E quando si pensa che 
questa vertenza è aperta da 
quattro mesi, si capisce che 
era già un risultato». 

Intanto — sul mercato — 
continuano a «calare* le mul
tinazionali, mentre la strut
tura molto frammentata del
le aziende non consente ai 
privati di avviare alcuna for
ma di programmazione, né 
tantomeno — cosa di cui l'I
talia ha urgente bisogno — 

un raccordo tra l'industria di 
trasformazione e la produ
zione agricola. Diverso sa
rebbe lo sviluppo del settore, 
se l'industria pubblica agro-
alimentare uscisse dalla vec
chia logica di guerra fra i po
tentati (entrambi a maggio
ranza de) che fanno capo alle 
due finanziarie del settore, la 
SME (Iri) e la SOPAL (Efim). 
Ora si assiste all'assurdo che 
aziende private (come la Ba
rn la e la Ferrari) investono 
risorse e aprono nuovi stabi- • 
limenti al Sud, accettando la 
sfida della ricostruzione del
le aree terremotate come pri
mo momento di un nuovo, 
più propulsivo sviluppo; 
mentre la Cirio, azienda 
pubblica, smobilita «pezzi* 
del processo produttivo nelle 
stesse regioni. 

Di tutto ciò torneranno a 
discutere — durante l'odier
na giornata di sciopero — i 
delegati di tutte le fabbriche 
alimentari pubbliche a Na
poli, dove il sindacato ha da 
tempo chiesto che venga lo
calizzato il «cervello* ditutte 
le attività a partecipazione 
statale nel settore-agro ali

mentare; ma il sindacato 
chiede anche che si abban
doni la schizofrenia delle due 
finanziarie, e della concor
renza — spesso — fra azien
de pubbliche, non tanto sul 
piano della ricerca dell'am
modernamento produttivo, 
quanto sulla pura e semplice 
conquista di fette di merca
to. : •• --

Rimane — anche per lo 
sciopero di oggi — la piatta
forma già presentata al mi
nistro: risanamento e riordi
no del comparto, rilancio; la 
battaglia contro i tentativi di 
ridimensionare il ruolo e la 
portata, della presenza pub
blica; riunificazione di tutte 
le aziende pubbliche sotto un 
unico ente di gestione (come 
passaggio intermedio, una 
finanziarla unica); priorità 
Mezzogiorno; sviluppo del 
settore tenendo legati tre 
momenti: approvvigiona
mento agricolo delle materie 
prime, trasformazione indu
striale, distribuzione com
merciale. 

n.t. 

Da lunedì sindacati europei a congresso 
ROMA — Lunedì prossimo si 
aprirà ali'Aja il quarto congres
so della Confederazione sinda
cale europea (Ces) al quale 
prenderanno parte trentaquat
tro dKegazioni di organizzazio
ni sindacali di diciannove pae
si. I temi all'ordine del giorno 
aaranno l'occupazione, la pace 
e le politiche per un serio svi
luppo delle economie del vec
chio continente. I sindacati eu
ropei che fanno parte della Ces 
rappresentano non meno di 
quarantatre milioni di lavora
tori aggrediti da una disoccu
pazione che in questi giorni ha 
toccato la punta dei tredici mi
lioni di aenza lavoro. 
' Quale sarà la posizione della 

Cgil in questo congresso che 
terminerà i suoi lavori il 24 a-

Siile prossimo? Lo ha detto 
fichele Magno in una confe

renza stampa ieri: innanzitutto 
una lotta efficace e decisa con
tro la disoccupazione con una 
richiesta di iniziativa di lotta a 
sostégno della piattaforma sul
l'occupazione. 

Il secondo punto sul quale la 
Cgil darà battaglia sarà quello 
della pace e della distensione. 
La richiesta è di una mobilita
zione in tutte le capitali euro
pee entro l'estate per un nuovo 
ordine economico e per la ri-
convtrtront dell'industria bel
lica. 

Per i bus fermi 
disagi a Milano: 
in sciopero gli 
autonomi Cisal 

MILANO — Per il secondo 
giorno consecutivo decine di 
migliaia di milanesi hanno do
vuto subire i gravi disagi impo
sti dallo sciopero di 24 or* 
proclamato per ottenere l'an
ticipo di 100 mila lire sul nuo
vo contratto ancora in discus
sione dal sindacato autonomo 
Faisa-Crsal fra i lavoratori dei 
trasporti pubblici urbani ed e> 
xtraurbani. L'annuncio di que
sta seconda giornata di tenta
to blocco dei mezzi pubblici 
•n stato dato l'altra sarà; la 
grand* maggioranza degli u-
tanti dai mmtti d*H'ATM I h * 
potuta legger* solo sui giorna
li di Ieri mattina, *p*rti nell'at
tesa —spesso vana — dell' 
arrivo di %MÌ autobus. 

P*r tutta la giornata il traffi
co in citte — già ••••santito 
4*Ha contvmporan**) apertura 
d*lla Fltra Campionaria — si 
è mosso a rilento • in modo 
spesso caotico. 

Teksid-Finsider: 
accordo già 
raggiunto ma la 
firma martedì 

ROMA — Sarebt* avonto I 
accordo tra la T«ks*d a ss Fm-
sidar sugN acciai spedali, t 
quanto si è appreso nell'in
contro dì ieri tra il ministro 
dell* Partecipazioni statali D* 
Michelìs • la F*d*ra»on* na> 
zional* d*i rn*ta4m#ccan«ci sul 
piano d*4 sattor*. 

H testo d*a'*ccord»» eh* an
cora non è stato r*so pubblico 
dovrebbe *ss«r* sottoscritto 
nella giornata di martedì pros
simo 20 aprila tra i dv* •ruppi 
siderurgici. 

Per qu*l eh* riguarda. Infi
ne. l'incontro tra ministro • 
organizzsrion* amdftcat* c'è 
da registrar* vt% studiai* pot*h 
tivo in p*rticols)f m*>#o par la 
evosanta a*t nraiirajtra aa nec*** 
vara in t*mpt aravi n eaprtaaa 
del piano sittarurgica sugN ae* 
eia! speciali». 

La Montedison 
a Ferrara vuole 
già rimangiarsi 
raccordo firmato 

FERRARA — Non sono passa
ta neppure du* **tt im*n* dal
la firma dall'accordo al m«m-
st*ro d*1 Lavoro a a Farrara la 
Montedison ritira fuori I* fac
cia dura. L'intesa pr*v*d«va r 
apertura di una trattativa fab
brica par faaajrlcs augii «*su-
barra a pravadava aS risorvrtì 
attraverso la msMUtà interna, 
i a»*pansionamawti a la cassa 
integration*. Ma la Monta al 
son qui ha deciso di andar* 
per I* spicca • di puntar* subi
to alla cassa integrazione. 

eia eansarton* — è il com
mento d*i s*fr*tario Fole Cof
ferati — è eh* una paft* del 
gruppo o%ig*nt* Momwdison 
sìa intenzionata a rimetter* in 
dlscusaiona l'accordo». L'uni
ca risposta dalla Montedison è 
stato un comunicato in cui si 
minaccia di riportar* la attua-
afona al 1f marzo aw*ro di 
tornar* alla tino* dai Kcantia-
•"ir^fia» 

Se ami farti la parte del leone, 
eccoti servito. 

£*>*"•: - - - ••"••"-

504 Pick-up 305 Service \9 
Motore Diesel di 1948 ce. Motore Diesel di 2304 ce. Motore Diesel di 154« ce Motor* Diesai di 2304 ce 
Velocita max: 115 km/h. Velocita max: 128 km/h. Velocita max: 135 km/h. Velocita max: 103 km/h. 
Portata utile kg 1180. Portata utile, kg. 1205 Portata uNe: kg. 300. Portata ubi*: kg. 1650. 
Anche m versione benzina. In versione 4s4 trazione integrala Anche m versione benzina 

Da L 8.987.026* De L. 8.347.8»* De L-12.870.434* 
Finanziamenti diretti PS A. Finanziaria It. S p.«Y 42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita ai possessori di autoparco. 

* Trasporto compreso. IVA 15% esclusa Dai Concessionan della Peugeot Talbot. 

veicoli commerciali 

Per lavorare con trasporto. 


